
Rutelli insiste: «Giù le tasse subito»
«Ci sono le condizioni per una finanziaria leggera». E torna a puntare sulla casa (Ici e affitti)

■ di Maria Zegarelli inviata a Paestum

■ di Bruno Miserendino

L’APPRODO «Mi faccia prima salire, poi ve-

diamo l’approdo». Metafore. Il mare è calmo,

ma soffia un vento forte, che rallenta la corsa

dell’aliscafo. Francesco Rutelli ripete a Saler-

no quello che ha det-

to l’altro ieri a Roma.

C’è già chi parla di as-

se Veltroni-Rutelli, di

irritazione del premier. Di con-
tro c’è chi riferisce di un chiari-
mento tra il candidato alla guida
del Pd e il premier. Rutelli ribadi-
sce: «Bisogna ridurre lapressione
fiscale e tenere sotto controllo la
spesa.Mapensoci sianolecondi-
zioni per fare una Finanziaria in
cui laprioritàsiaquelladidareal-
le famiglie e agli italiani un im-
pulso per la crescita e per la dife-
sa del potere d’acquisto, soprat-
tutto degli italiani con un reddi-
to medio-basso». Il vicepremier
insiste più volte su due concetti.
Difesa del potere d’acquisto e ri-
duzione della pressione fiscale,
già dalla prossima finanziaria.
«Si può fare». «Ci sono le condi-
zioni» ribadisce più tardi il segre-
tario Ds Piero Fassino, intervista-
to dal direttore del tg 3 Di Bella.
Rutelli indica le misure di cui ha
più volte parlato, anche nei mesi
scorsi: riduzionedell’Ici,delle tas-
se sull’affitto (una sorta di tassa
"piatta" bloccata al 20%), misure
volte a rendere meno debole il
potere d’acquisto, (un fi-
scal-drug per rendere meno vul-
nerabili gli stipendi e non pena-
lizzare i lavoratori con lo scatto
di aliquote che potrebbero far
perderetutti ibeneficidiun-pic-
colo-aumento). Ildibattitoinvi-
stadellaFinanziariaèormaiaper-
to, la sinistra radicale preme, lo
stesso Veltroni ha parlato della
necessità di abbassare le tasse. La
destra cavalca il malcontento.
Dopopocopiùdiun’oradalledi-
chiarazioni del vicepremier, Pa-
lazzo Chigi diffonde la nota per
ribadirechelaprioritàresta il risa-
namento, e che "le posizioni
espresse sono uno stimolo auto-
revole". Non viene letta come
una presa di distanza, qui a Pae-
stum, dove inizia la festa nella
cornice suggestiva del Tempio di
Cecere. Il governo sta cercando
unasoluzione,nessunovuolean-
dare ad una rottura, anche se le
tensioni sono forti. Davanti c’è il
20ottobre, lamanifestazionedel-
lasinistra radicalecontroilproto-
collo sul welfare. Non c’è un ri-

schio di crisi, secondo il vicepre-
mier: "Ho detto fin dall’inizio
che è sbagliata quell’iniziativa.
Sarebbe bene che non ci fossero
le manifestazioni come quelle
del 20 ottobre". Le repliche non
si fanno attendere, da Roma. Da
FerreroaiVerdi.APaestum,sullo
schermo scorrono le immagini
della storia del partito. Rosy Bin-

dichesorride,Rutelli chevainbi-
ci, Arturo Parisi, Romano Prodi e
il vicepremier che si abbraccia-
no… "L’approdo della festa è
una sfida per il futuro. Con i no-
stri cinque anni di storia abbia-
mocontribuitoacostruire il futu-
ro, cioè il Partito democratico. In
questianni laMargheritahauni-
to culture diverse e dobbiamo

continuare questa battaglia non
guardandoalpassato,maal futu-
ro. E il futuro che abbiamo deci-
sodicostruireè lanascitadelPar-
tito democratico, che sarà la pri-
maformazionedelPaeseemette-
rà fine alla troppo lunga transi-
zione italiana’’. Fassino, primo
ospite della festa fa previsioni: "Il
14 ottobre sarà una giornata sto-

rica non solo per il Pd ma per la
democrazia. La vera giornata di
ottobre non sarà il 20 ma il 14,
meno parliamo del 20 meglio è".
E sul fisco, poi, non può passare
il messaggio culturale dell’era
berlusconiana "fisco=rapina".
"C’è una parte dell’opposizione
che rappresenta il fisco come
una stortura che va eliminata,
noi non possiamo ragionare in
questi termini,possiamodiscute-
re sediminuire le tasse.Abbiamo
il dovere di rivendicare fino in
fondo quello che abbiamo fatto
inquesto anno, i risultati cheab-
biamo raggiunto sono figli della
finanziaria". E dalla matassa ag-
grovigliata delle dichiarazioni

agostane, tira fuori il filo "comu-
ne" che lega il governo: rigore
nel ridurre il debito, indispensa-
bile per la stabilità economica e
"al tempostesso inserireunaridu-
zionefiscaleconsistenteper ilbe-
necasa,alzandolaquotaper lari-
duzione dell’Ici, alleggerimento
fiscale per le fasce di reddito me-
dio-basse, riduzione fiscale a tut-
to ciòche crea investimento e la-
voro, tutela del reddito". Una fi-
nanaziaria "leggera", dunque.
ConPadoaSchioppasene"èpar-
lato". In sala stampa,a fine serata
arriva Zucchero, abito nero bril-
lante. Non ha cantato, ha parla-
to del blues, "musica riformista",
per dirla con Lusetti.

IL RETROSCENA Prodi guarda senza sorridere alle accelerazioni sul meno tasse. Anche se con Veltroni le frizioni sono minori che con il vicepremier

Quella fretta di Francesco che allarma il premier

Ospite all’inaugurazione anche Piero Fassino
che guarda alle primarie del Pd: «La giornata

storica di questo ottobre sarà il 14, non il 20...»

Divergenze traVeltroni eProdi sul
tematasse?«Nonci sono»,assicu-
rano in Campidoglio. E di sicuro
da parte del candidato leader del
Pd non c’era alcuna volontà di
mettere in difficoltà il governo,
quando a Bologna ha detto che è
importante «dare un segnale fin
dalla prossima finanziaria». Vel-
troni,è il ragionamento,haribadi-
to brevemente cose che già aveva
detto e che peraltro sono già state
decisedalparlamento insededidi-
scussione del Dpef. Come dire:
nonesageriamo. Il tentativodi rin-
tuzzare ilnuovofocolaiodi tensio-
ne è evidente, il contorno è quello
cheè.Per tutto il giornodallamag-
gioranza e dall’opposizione, e so-
prattutto dentro il Pd, le tensioni
sono state palpabili. Rutelli ha ri-
badito il concetto equesto,aquan-
to pare, ha irritato palazzo Chigi

molto più di quanto non l’abbia
fatto l’intervento del giorno prima
del sindaco di Roma. Non è nem-
meno escluso che Veltroni e Prodi
si chiariscano direttamente nelle
prossime ore. Ieri sera l’occasione
sembrava la commemorazione
del generale Dalla Chiesa, ma la
presenza di Prodi è stata rinviata
di ora in ora per altri impegni. Pa-
lazzo Chigi si è affidato a qualche
dichiarazione ufficiosa per far ca-
pireche la lineaè sempre lastessa:
non si esclude la possibilità di al-
leggerire il carico fiscalegiàaparti-
re dalla prossima finanziaria, ma
ribadisceche lapriorità restaquel-
la della riduzione del debito pub-
blico, i cui interessigravano, inmi-
sura «esagerata», sulle spalle dei
cittadini. E sottolinea, precisando
che non c’è al riguardo alcuna po-
lemica all’interno della maggio-
ranza, la differenza tra la visione
di brevissimo periodo e quella di

chi governa. La questione, fanno
rilevare le stesse fonti, non potrà
essere risolta in un giorno e sola-
menteaseguitodi stimoli«autore-
voli» ma attraverso le «valutazio-
ni comuni» con i ministri, chia-
mati ad illustrare le rispettive esi-
genze di bilancio entro il 10 set-
tembre. L’impegno, assicurano a
palazzo Chigi, è comunquequello

di decidere il più presto possibile.
Insomma, su questo spinoso te-
ma, dove Padoa Schioppa sembra
dire cose e diverse da quelle di Ru-
telli e Veltroni e una parte della
maggioranza, bisognerà decidere
insieme.
Quanto a Veltroni la spiegazione
più accreditata della sua posizio-
ne è stata fornita da Enrico Mo-

rando:«C’èpienasintoniatraVel-
troni e Prodi - dice - dal momento
chec’èassolutacoerenzatra lepro-
poste fiscali del candidato segreta-
rio del Pd e il Dpef e la Finanzia-
ria 2008». Il senatore ds, che ieri
ha parlato con Veltroni proprio di
questo tema, ricorda alcuni punti
della risoluzione parlamentare al
Dpef, a partire da quello dove «si
impegna il governo a finalizzare
le eventuali maggiori entrate deri-
vantidalla lottaall’evasione fisca-
le, qualora permanenti, a riduzio-
ne della pressione fiscale, priorita-
riamente alle fasce più deboli».
Morando ricorda anche quanto
hascrittoVeltroni inunrecentear-
ticolo su Repubblica sul tema tas-
se:ossiachenellaprossimaFinan-
ziaria, le eventualinuovespesedo-
vranno essere interamente coperte
da corrispondenti risparmi di spe-
sa. Di più: tutto il gettito aggiunti-
vo,sepermanente,dovràesserede-

stinato alla riduzione del prelievo.
Senonpermanentedovràsserede-
stinato a riduzione del deficit. An-
che Marina Sereni, vicecapogrup-
podell’UlivoallaCamera,ha ten-
tato di riportare il caso alle sue di-
mensioni reali. «Non c’è un pri-
ma e un poi: bisogna tener d’oc-
chio i conti e ridurre le tasse.Nonè
tempo di duelli, serve collegialità
nel governoenellamaggoranza».
Resta il fatto, nauralmente, che
perVeltroni, il segnalediunaridu-
zione di tasse, se si può e se i dati
lo consentono, bisogna darlo. Ba-
steràtuttoquestoadarginare lepo-
lemiche?Parrebbedinoagiudica-
re dalle reazioni di alcuni prodia-
ni e della stessa Rosy Bindi («non
fa bene al governo nè al Pd, nè ai
candidati segretari il conflittoquo-
tidiano tra partito e governo, così
comequestocontrappuntogiorna-
liero di Veltroni a ogni azione di
Prodi»).

Il vicepremier apre la festa «itinerante» della
Margherita e non smentisce l’«offensiva»

per convincere il governo a tagliare sul fisco

AGROPOLI «Sembra un’arca di Noè», scherza Francesco Rutelli
rivolgendosi al responsabile comunicazione della Margherita,
Renzo Lusetti, che ha raccolto su una motonave giornalisti ed
esponenti di partito della Margherita per far partire l’ultima festa
di partito prima della nascita del Pd. Dopo Caorle, infatti, que-
st’annola festaDlsi terrà tra lacostieraamalfitanaequellacilenta-
na e sarà itinerante. Ovvero a bordo di un catamarano si tocche-
ranno varie località, da Vietri ad Agropoli, da Amalfi a Ponteca-
gnano, per discutere delle modalità della nascita del Pd. Nessun
invito per esponenti di altri partiti (solo Mastella), Rutelli, prima
di aprire ufficialmente la kermesse (durante la quale interverran-
notraglialtriFassino,neiprossimigiorniVeltroni,D’Alema,Pari-
si,RosyBindi,EnricoLetta,GiuseppeFioroni,DeMita)haspiega-
to ilmotivopercuiquest’annola festadipartitoèstataorganizza-
ta a Salerno: «Vogliamo far capire che il mezzogiorno per il Parti-
to democratico sarà una delle priorità, il sud vuole risposte».
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L’ultima festa al sud è itinerante

LA FINANZIARIA
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